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LEGGE REGIONALE 19/2014 SULL’ECONOMIA SOLIDALE
Norme per la promozione e il sostegno dell’economia solidale
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La Regione Emilia-Romagna a partire dall’adozione della
legge sull’Economia solidale (L.R 19/2014), è impegnata nel
percorso di comprensione e valorizzazione delle realtà
riconducibili ai principi dell’Economia Solidale.

Ad oggi altri territori italiani hanno una legislazione attiva in
ambito di Economia Solidale:

 Provincia Autonoma di Trento

 Regione Friuli-Venezia Giulia

 Regione Marche



LEGGE REGIONALE 19/2014 SULL’ECONOMIA SOLIDALE
Norme per la promozione e il sostegno dell’economia solidale

La legge regionale n. 19 del 23 luglio 2014 "Norme per la promozione e il

sostegno dell'Economia Solidale"

 individua i settori dell’Economia Solidale citando le possibili misure di

sostegno per ciascun settore;

 prevede la creazione di Centri per l’ES;

 prevede l’istituzione di una delega/assessorato per l’ES;

 introduce il Forum regionale, un’assemblea degli aderenti all’ES che

eleggerà i rappresentanti del Tavolo dell’ES

 istituisce il Tavolo regionale dell’ES composto da aderenti all’ES e da

funzionari regionali competenti sulle materie interessate;

 istituisce un Osservatorio che verifichi le attività di promozione dell’ES;

 prevede che ogni biennio la Giunta istruisca il Consiglio in merito

all’ES.

La definizione dei criteri operativi e delle modalità di accesso a Forum,

Tavolo permanente e Osservatorio sono definiti nella Delibera regionale
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http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/articolo?urn=er:assemblealegislativa:legge:2014;19
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Riferimenti legislativi, organi della

legge e loro composizione, modulistica

per aderire al FORUM sono reperibili sul

sito della Regione



LEGGE REGIONALE 19/2014 SULL’ECONOMIA SOLIDALE
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Il percorso avviato :

 costituzione del FORUM (al momento conta su una cinquantina di

aderenti) a maggio 2017 con il ruolo di indirizzo e di proposta e

condivisione della sua operatività attraverso l’approvazione del relativo

Regolamento.

 avvio dei Gruppi di Lavoro Tematici del Forum

 costituzione del Tavolo Regionale Permanente a dicembre 2017 allo

scopo di sviluppare le proposte arrivate da parte dei componenti del

Forum e relativa condivisione della sua operatività attraverso

l’approvazione del Regolamento.

 confronti operativi con i delegati regionali attraverso 23 incontri.

 Di prossima attivazione l’Osservatorio (30 marzo 2019 nell’ambito del

prossimo Forum) allo scopo di verificare e monitorare le attività realizzate

e predisporre analisi e rapporti annuali relativi all’ES.



I COMPONENTI DEL FORUM
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 Le domande di partecipazione Forum dell’Economia
solidale pervenute all’Assessorato del Commercio e Turismo
sono 52, ma in previsione della convocazione del prossimo
Forum previsto per il 30 marzo p.v. stanno arrivando
ulteriori adesioni. Di quelle pervenute finora, 40 sono state
presentate da soggetti formalmente costituiti e 12 da
soggetti informali.

 Le province di appartenenza dei soggetti che hanno
richiesto di partecipare al Forum sono le seguenti :

• Bologna: 24 soggetti
• Parma: 7 soggetti
• Modena: 6 soggetti
• Ferrara: 5 soggetti
• Reggio Emilia: 4 soggetti
• Piacenza, Forlì Cesena, Ravenna : 1 soggetto ciascuno

cui si aggiungono 3 domande pervenute da fuori regione (Arezzo e
Milano)
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 Ai soli fini di analisi statistica, sulla base dei settori elencati 
all’art. 1 comma 4 e art. 4 della L.R 19/2014, abbiamo ripartito le 
preferenze espresse sulla base di tre macro settori: 

o COME PRODUCO: metodi di produzione sostenibili

o COME CONSUMO: tipologie di consumo responsabile 

o COME SCAMBIO: sistemi di scambio etici e solidali 

 Sostanzialmente equi distribuite anche se «COME PRODUCO» è
Il settore che ha registrato il maggior numero di preferenze.

COME 
PRODUCO

37%

COME 
CONSUMO

29%

COME 
SCAMBIO

34%

I COMPONENTI DEL FORUM
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GRUPPI DI LAVORO TEMATICI COSTITUITI

1. Consumo critico e responsabile + Promozione economia solidale
+ Reti

2. Risparmio energetico & Energie rinnovabili e sostenibili +
Trasporto collettivo e Mobilità sostenibile

3. FEMS (Finanza Etica Mutualistica e Solidale)

4. Agricoltura + Sistemi Garanzia Partecipata  

5. Abitare solidale + Edilizia sostenibile e Bioedilizia 

6. Commercio equo e solidale 



GRUPPO DI AUDIT SOLIDALE
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Costituito nell’ambito del Forum è composto da 3 membri, di cui uno indicato
dall’Assessorato Turismo e commercio che ha la delega , uno indicato dal “Tavolo RES”
(il gruppo di coordinamento della Rete Nazionale dell’Economia Solidale) e uno
indicato dal “CRESER – Coordinamento Regionale Economia Solidale Emilia Romagna”.

Compito dell’Audit solidale è:

 svolgere una funzione di garanzia, vigilando sul corretto svolgimento dei lavori del
Forum, sul rispetto da parte dei partecipanti al Forum stesso dei principi e delle
finalità di cui agli artt. 1 e 2 della Legge, sul rispetto delle disposizioni della
Delibera e del presente Regolamento, sul rispetto degli impegni assunti dagli
iscritti al Forum in sede di domanda di accesso e sulla congruità dell’azione del
Forum rispetto alla promozione e allo sviluppo dell’Economia Solidale.

 formulare proposte e suggerimenti per agevolare il lavoro dell’Assemblea
generale e/o dei GLT e per risolvere eventuali problematiche e criticità che fossero
insorte.

 segnalare all’Assessore competente eventuali violazioni e/o situazioni di
incompatibilità tali da considerare opportuno attivare verifiche circa la persistenza
in capo a uno o più componenti del Forum dei requisiti di partecipazione e/o circa
la necessità di avviare un procedimento di esclusione.



TAVOLO REGIONALE PERMANENTE DELL’ECONOMIA 
SOLIDALE
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Il Tavolo è composto:

 dall’Assessore competente, che lo preside, oltre che dagli
altri Assessori interessati all’Economia solidale;

 da 4 rappresentanti dei soggetti dell’Economia solidale,
designati dal Forum:

 2 in qualità di coordinatori, che avranno il diritto di
partecipare a tutte le sedute del Tavolo,

 2 designati dal Forum competenti nelle aree tematiche di
volta in volta affrontate nelle varie sedute del Tavolo.

 da funzionari dei Servizi regionali competenti nelle materie
affrontate nelle sedute del Tavolo, al fine di supportarne
tecnicamente le attività.

 Sono invitati a partecipare ai lavori del Tavolo i Consiglieri
regionali che ne facciano richiesta.
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Assessorati Regionali che hanno nominato propri DELEGATI nel
TAVOLO PERMANENTE

1. Assessorato all’agricoltura, caccia e pesca

2. Assessorato alle attività produttive, piano energetico, economia verde
e ricostruzione post-sisma

3. Assessorato alla cultura, politiche giovanili e per la legalità

4. Assessorato alla difesa del suolo e della costa, protezione civile e
politiche ambientali e della montagna

5. Assessorato politiche europee allo sviluppo, scuola, formazione
professionale, università, ricerca e lavoro

6. Assessorato alle politiche di welfare e politiche abitative

7. Assessorato alle politiche per la salute

8. Assessorato ai trasporti, reti infrastrutture materiali e immateriali,
programmazione territoriale e agenda digitale

9. Assessorato turismo, commercio e sport
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MODALITÀ DI LAVORO

Il metodo di lavoro adottato dai componenti del Forum, trattandosi 
di uno strumento partecipativo, è quello della collaborazione e della 
partecipazione attraverso il dialogo e il confronto tra referenti dei 
GLT e i referenti dei diversi Assessorati.

Ad oggi questo dialogo si è concretizzato nell’organizzazione di 
un totale di 23 incontri di lavoro tematici tra i referenti dei GLT e i 
referenti regionali individuati, oltre che di 5 riunioni plenarie del 
Tavolo permanente alla presenza di tutti i GLT e referenti regionali e 
3 sedute del Forum dell’Economia solidale.
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SESSIONI TEMATICHE DEL TAVOLO PERMANENTE

1. Consumo critico e responsabile + Promozione economia solidale
+ Reti (7 incontri di lavoro)

2. Risparmio energetico & Energie rinnovabili e sostenibili +
Trasporto collettivo e Mobilità sostenibile

3. FEMS (Finanza Etica Mutualistica e Solidale) (4 incontri di lavoro)

4. Agricoltura + Sistemi Garanzia Partecipata  (8 incontri di lavoro)

5. Abitare solidale + Edilizia sostenibile e Bioedilizia (2 incontri di 
lavoro)

6. Commercio equo e solidale (2 incontri di lavoro)



OSSERVATORIO DELL’ECONOMIA SOLIDALE

14

A seguito delle decisioni che saranno prese nel corso del
prossimo Forum del 30 marzo, l’Osservatorio:

 Sarà composto da tre membri nominati dalla Giunta
regionale, sulla base di adeguati requisiti di esperienza, tra cui
almeno un membro scelto nell’ambito di una rosa di nomi
proposti dal Forum, al fine di assicurare valutazioni basate su
una pluralità di approcci, di punti di vista e di criteri
metodologici.

 Terrà conto delle proposte provenienti dal Forum
relativamente all’individuazione di criteri valutativi e di
indicatori da adottare nelle analisi e nelle verifiche delle
attività di promozione e sostegno dell’Economia solidale.

 Adotterà un Regolamento interno per disciplinare il proprio
funzionamento e definire i criteri e le modalità utili ad
esercitare al meglio le funzioni e le finalità attribuitegli dalla
Legge.



LEGGE REGIONALE 19/2014 SULL’ECONOMIA SOLIDALE
I prossimi passi 

 creazione di un portale WEB per valorizzare le attività

sviluppate dai diversi organismi e promuovere le realtà e

le esperienze di Economia solidale del territorio

dell’Emilia-Romagna. Ad oggi è già in corso un confronto

tra ERVET e i referenti del GLT «Promozione economia

solidale e Reti» per lo sviluppo del portale.

 Produzione del RAPPORTO SULL’ECONOMIA SOLIDALE IN

EMILIA ROMAGNA con diversi contributi inclusi i risultati

dell’indagine
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COSA MIGLIORARE, COSA CONSOLIDARE

1. Tempi e modalità di lavoro delle realtà dell’Economia
Solidale e delle istituzioni da allineare

2. Incentivare conoscenza Legge e adesioni al Forum per
aumentarne al rappresentatività

3. Maggiore coinvolgimento dei diversi Assessorati e dei
referenti regionali dei diversi settori al fine di mettere a
valore la trasversalità delle opportunità dell’Economia
Solidale
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BUON 
PROSEGUIMENTO! 
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